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La cristallizzazione dei minerali a partire da soluzioni sature

Obiettivi 

· Individuare e predisporre le condizioni necessarie alla cristallizzazione di minerali disciolti in una soluzione acquosa.

· Comprendere quali fattori influenzano il processo di cristallizzazione e in che modo.

· Individuare le connessioni tra l’abito cristallino e le dimensioni dei minerali e le variabili fisiche durante il processo di cristallizzazione.

Materiale occorrente 

· Soluzione satura di cloruro di sodio (va bene anche il comune sale da cucina e un bicchierino di acqua) e di solfato di rame
· lente d’ingrandimento 
· 2 vetrini portaoggetti 
· 2 becher (uno per ciascuna soluzione)

· 1 capsula Petri per la cristallizzazione

· 2 cucchiai
· 2 pipette
· cronometro o orologio
· stereomicroscopio

Preparazione del lavoro 

Quando il solvente evapora, le sostanze solubili in esso disciolte, e dunque disposte disordinatamente, vanno ad acquisire una disposizione ordinata in base alle forze di attrazione e repulsione degli elementi che le compongono, fino a costituire corpi solidi che precipitano sul fondo del contenitore. 

La disposizione ordinata della materia è il presupposto per la formazione di un cristallo.

La prima ipotesi da verificare, quindi, è che lasciando evaporare il solvente di una soluzione satura il soluto precipita formando dei solidi cristallini.

Un obiettivo ulteriore è quello di verificare quali variabili fisiche possano influenzare la cristallizzazione e in particolare le dimensioni e la forma dei cristalli ottenuti.

Fasi di esecuzione e osservazione dei fenomeni 
1. Preparate una soluzione satura di cloruro di sodio e una di solfato di rame. Per ottenere le soluzioni sature bisogna sciogliere gradualmente piccole quantità di soluto (il sale) nel solvente (l’acqua), aiutandosi mescolando e eventualmente scaldando la soluzione per favorire il disciogliersi del composto (o usando acqua calda). Continuare a aggiungere una punta di cucchiaino di soluto nel solvente fino a che il soluto non si scioglie più (soluzione satura) e resta sul fondo del becher. 
2. Mettete un po’ di soluzione satura nella capsula Petri e lasciate evaporare la soluzione per il tempo necessario ponendo le due soluzioni (sale e solfato di rame) in due condizioni diverse, una su un mobile e l’altra su un calorifero. Quando l’acqua è completamente evaporata (in base alla quantità di soluzione e alle condizioni ambientali il tempo può variare da qualche giorno a qualche settimana) osservate il risultato con l’aiuto delle lenti. 
3. Disponete una o due gocce di soluzione satura su un vetrino portaoggetti. Con le lenti o lo stereomicroscopio osservate che cosa succede fino a che la soluzione è stata completamente sostituita da sostanze solide, cronometrando il tempo impiegato. Una volta che il solvente è evaporato e il soluto cristallizzato osservate il vetrino allo stereomicroscopio o al micriscopio.

Organizzazione dei dati 

Descrivete su un quaderno in modo accurato ciò che è stato osservato nei due casi accompagnando la descrizione con un disegno delle sostanze solide osservate. 

In particolare annotate:

· se sono state individuate diverse fasi nel processo di precipitazione e cristallizzazione del soluto;

· il colore, l’abito cristallino, la lucentezza e le dimensioni dei cristalli formati, aiutandosi con un righello.

Tab. 1 Esempio di tabella per l’organizzazione dei dati.

	Quantità di soluzione presente e condizioni di evaporazione
	Tempo necessario per la cristallizzazione 
	Dimensione dei cristalli 
	Abito cristallino
	Altre osservazioni (disposizione)

	Caso 1: una goccia su un vetrino sul calorifero o sullo stereomicroscopio
	
	
	
	

	Caso 2:  soluzione nella capsula Petri 
	
	
	
	


Analisi dei dati
· Confrontate la forma e le dimensioni dei cristalli tra il vetrino e il precipitato nel bicchiere. 
· Confrontate i tempi di cristallizzazione con le condizioni ambientali (T°C) e con la quantità di soluzione

· Confrontate i tempi di evaporazione e precipitazione con le dimensioni dei cristalli ottenuti

Interpretazione dei fenomeni
· Quali variabili fisiche influenzano il processo?

· In che modo possono influenzare la cristallizzazione e in particolare le dimensioni e la forma dei cristalli?

Laboratorio di petrografia


